
PARTNER
Sono coinvolte in questo progetto 6 organizzazioni europee: 
Diakonisches Werk Berlin Stadtmitte e.V. (Germania), Care 
Alliance Ireland (Irlanda), Anziani e non solo (Italia), Carers 
Trust (Regno Unito), Austrian Red Cross (Austria) and IPS Versari 
Macrelli (Italia).

Diakonisches Werk Berlin Stadtmitte e.V. - GERMANIA
Referente: Benjamin Salzmann,
epyc@diakonie-stadtmitte.de

Austrian Red Cross - AUSTRIA
Referente: Brigitte Blüthl
brigitte.bluethl@roteskreuz.at

Care Alliance Ireland - IRELAND
Referente: Denise Dunne
denise@carealliance.ie

ANS  Anziani e non solo - ITALY
Referente: Licia Boccaletti
progetti@anzianienonsolo.it

Professional Institute Versari Macrelli - ITALY
Referenti: 
Alessandra Prati, alessandra.prati@libero.it
Chiara Geminiani, chiara.geminiani@gmail.com

Carers Trust Scotland UK
Referenti: 
Louise Morgan, Young Carers Development Manager Working with the SYCSA  
lmorgan@carers.org
Paul Traynor, Policy and Campaigns Officer (Young and Young Adult Carers) 
ptraynor@carers.org

www.ep-yc.org

Seguici su
Per informazioni ed aggiornamenti, iscriviti alla nostra newsletter 
compilando il modulo sul sito: WWW.EP-YC.ORG 

In alternativa contatta il referente per l’Italia: 
PROGETTI@ANZIANIENONSOLO.IT

Questo volantino riflette solo punto di vista dell’autore e l’Agenzia
Nazionale e la Commissione Europea non è responsabile per qualsiasi

uso che può essere fatto e delle informazioni in esso contenute.
HASHTAG: #EPYCPROJECT



IL PROGETTO
Il Progetto “EPYC – Empowering Professionals to support Young 
Carers” intende supportare i professionisti che si occupano di 
giovani caregiver fornendo loro strumenti efficaci per identificarli, 
valutare la loro situazione ed elaborare piani di intervento 
adeguati.

Il Progetto EPYC è quindi indirizzato ai professionisti italiani, 
austriaci, tedeschi, irlandesi e scozzesi che si occupano di giovani 
caregiver, in modo diretto o indiretto, ed intende sviluppare un set 
di strumenti e interventi finalizzati a supportare questi ragazzi. 
Tali strumenti includono questionari, interviste motivazionali, 
checklist, guide per l’accesso ai servizi, ecc…

Ogni partner sperimenterà gli strumenti all’interno di interventi 
pilota che daranno aiuto concreto a giovani caregiver. A seconda 
dei contesti locali, verranno sviluppare differenti attività: in 
Germania, Austria e Irlanda verranno creati peer group in 
collaborazione con alcune scuole, in Scozia verranno promossi 
esempi di buone pratiche tra i servizi dedicati ai giovani 
caregiver per informare più istituzioni scolastiche, in Italia la 
sperimentazione coinvolgerà un istituto professionale di Cesena 
e giovani caregiver utenti di servizi socio-sanitari ed educativi del 
territorio, al fine di verificare l’efficacia degli strumenti individuati 
in due gruppi simili per età ma differenti per contesto educativo. 
Queste esperienze pilota costituiranno la base per l’elaborazione 
di un manuale di linee guida per supportare i giovani caregiver.

Durante il progetto, inoltre, le organizzazioni partner 
miglioreranno le proprie capacità di identificazione dei giovani 
caregiver, avranno occasione di conoscere buone pratiche ed 
esperienze di successo sperimentate in altri paesi europei e di 
sviluppare una consapevolezza più approfondita delle sfide che 
i giovani caregiver sono costretti ad affrontare nei differenti 
contesti territoriali.

RISULTATI
  DURANTE IL PROGETTO VERRANNO 

REALIZZATI I SEGUENTI OUTPUT:

1. Risorse per informare e sensibilizzare. Verranno messi a 
disposizione strumenti di informazione e sensibilizzazione 
rispetto al tema dell’attività di cura tra i giovani: volantini, 
slogan di successo e campagne divulgative supporteranno 
insegnanti, operatori che si occupano di giovani, 
professionisti sia del settore della salute sia di altri settori 
a contatto con i ragazzi, ad individuare i giovani caregiver 
e ad essere informati sulle situazioni di difficoltà che 
questi ragazzi affrontano quotidianamente.

2. Strumenti per valutare il livello e l’impatto dell’attività 
di cura sulla vita dei giovani caregiver e per supportarli 
in un percorso di empowerment. Verranno messi a 
disposizione strumenti utili per supportare i ragazzi, come 
questionari, interviste motivazionali, checklist e guide per 
l’accesso ai servizi.

3.  Linee guida basate sugli interventi pilota per supportare 
i giovani caregiver. Le esperienze pilota a supporto diretto 
dei giovani caregiver che verranno realizzate nei vari 
paesi durante il progetto verranno raccolte in un report 
che includerà anche raccomandazioni precise per la 
realizzazione di interventi concreti ed efficaci. L’obiettivo 
è di mettere in pratica gli strumenti raccolti ed elaborati 
dai precedenti output collaborando con scuole ed enti che 
si occupano di ragazzi.


